
• All’inizio della riunione visi molto sorridenti ieri sera per il centrodestra: ma il tema candidato non si sblocca

TRENTO.  Missione  romana  in  
due ministeri ieri per il gover-
natore Maurizio  Fugatti.  Sul  
tappeto il tema dei trasporti 
(Valdastico e blocco dei Tir in 
Austria) e Università con la ne-
cessità di fare partire al meglio 
Medicina in autunno.

La prima tappa al Mit, dalla 
ministra  Paola  De  Micheli:  
«Noi abbiamo chiesto, come 
Provincia,  che  il  protocollo  
sulla Valdastico venga aggior-
nato con l’inserimento dell’u-
scita a Rovereto sud. Noi ed il 
Veneto dovremo dunque esse-
re riconvocati, c’è la nostra ri-
chiesta, sarà valutata. É un at-
to dovuto. Sul fronte del bloc-
co dei Tir la ministra ha assicu-
rato il proprio impegno a con-
tinuare a sollevare la questio-

ne in sede europea, l’ho aveva 
già fatto scrivendo una lettera 
all’Austria, chiedendo chiari-
menti. Noi ora abbiamo detto 
che venga valutato anche la le-
gittimità di un blocco fatto a 
quel modo».

Il tema lo scorso 22 gennaio 
era stato portato all'attenzio-
ne della presidenza della Pro-

vincia dai rappresentanti de-
gli  autotrasportatori  trentini  
che lamentano forti penalizza-
zioni a  causa dei  divieti au-
striaci che gravano su un nu-
mero elevato di categorie mer-
ceologiche  trasportate  via  
gomma. Di qui la richiesta a 
Piazza Dante di farsi portavo-
ce a Roma e a Bruxelles di un 

problema che sta seriamente 
compromettendo la capacità 
dei nostri imprenditori di esse-
re competitivi. 

Il  secondo  appuntamento  
romano di Fugatti era in agen-
da con il neo ministro dell’U-
niversità Gaetano Manfredi. Si 
è trattato del primo confronto 
all'indomani della recente no-
mina del ministro e, natural-
mente, al centro del colloquio 
non poteva che figurare il pro-
getto  relativo  all'istituzione  
del nuovo corso di laurea in 
medicina a Trento: «Da parte 
del  ministro  Manfredi  -  ha  
commentato  al  termine  
dell'incontro Fugatti - c'è sta-
ta una condivisione del pro-
getto e rileviamo con piacere il 
riconoscimento, attraverso la 
sue parole, alle competenze, 
alle professionalità ed alle ec-
cellenze trentine. Un patrimo-
nio di conoscenze ed esperien-
ze che siamo sicuri potrà costi-
tuire un valore aggiunto an-
che per i partner del progetto 
con cui  affrontare  una sfida  
impegnativa, qual è l'avvio di 
questo percorso già entro l'an-
no. Il ministro sarà testimone 
diretto di questo processo ed 
interverrà  all’inaugurazio-
ne».G.T.

Valdastico, l’uscita Rovereto sud
nel protocollo del ministero

TRENTO. «Il candidato del cen-
trosinistra  Franco  Ianeselli  
vanta il fatto di essere presen-
te il giovedì durante il merca-
to, di parlare con la gente e gli 
esercenti, di essere l'uomo del 
popolo» commenta il leghista 
Devid Moranduzzo. «Ho lavo-
rato al mercato per quasi 20 
anni, tutti i giovedì Ho visto 
molti politici girare tra le ban-
carelle, ma sono pochi, quelli 
che vedevo tutte le settimane. 
Certo,  durante  la  campagna  
elettorale vedi più politici che 
clienti, però dopo le votazioni 
sono pochi quelli che non si so-
no dimenticati  del  mercato,  
del centro, del popolo che lo 
frequenta e degli esercenti. Ho 
sempre visto esponenti della 
Lega e del centrodestra, mai 
quelli del centrosinistra, men 
che meno l'allora sindacalista 
Ianeselli. Forse, solo da un pa-
io di  settimane, dopo essere 
stato nominato candidato sin-
daco del centrosinistra, ha sco-
perto che esiste il mercato del 
giovedì, che dietro ad un even-
to così importante per la socia-
lizzazione e l'aggregazione dei 
cittadini trentini, ci sono cen-
tinaia di aziende che con molti 
sacrifici fanno girare l'econo-
mia della nostra città. Stesso 
discorso vale per tutte le altre 
attività economiche di Trento 
e per chi frequenta il mercato 
del giovedì». Secondo Moran-
duzzo dunque Ianeselli non si 
vedrà al mercato del giovedì 
dopo le elezioni.

• La ministra De Micheli con il governatore Fugatti

Il governatore a Roma.
E Manfredi, titolare
dell’Università, verrà
a «benedire» Medicina

Lo striscione a Sanremo
«Chico Forti libero»
• A Sanremo uno striscione per 

sostenere Chico Forti. Per tutta 

la settimana sarà esposto in via 

Matteotti e sabato, in occasione 

del compleanno di Chico, presso 

la statua di Mike Bongiorno, dalle 

14.30 alle 16.30. Location non 

casuale, perché proprio una di-

screta vittoria nel 1990 a Telemi-

ke permise a Forti di tentare« la 

fortuna in Florida, a Miami, dove 

iniziò il suo calvario. «Vista l'at-

tenzione dei media verso la no-

stra città - dichiarano i promotori 

dell'iniziativa - in occasione del 

festival un gruppo di sanremesi 

ha deciso di unirsi all'urlo naziona-

le in favore del nostro connaziona-

le, ingiustamente all'ergastolo 

da 20 anni».
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